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II racconto di tre esperienze di lavoro nella giungla della «285» 
«La legge 285? Tanto ru

more per nulla...», «Perchè, 
si è anche lavorato con la 
legge di preavviamento9 ». / 
commenti sono feroci. E non 
nono del tutto esagerati. Mol
te le sperarne che suscitò 
Quando fu approvata (tante 
da far nascere un movimento 
di giovani pronti ad essere 
^utilizzati socialmente », a 
«riqualificarsi») la legge di 
preavviamento al lavoro non 
ha dato soprattutto tn Cam
pania ì risultati die i giova
ni iscritti nelle liste si atten
devano. Ma cosa ne pensano 
i giovani die pur tra mille dif
ficoltà continuano a lavorate 
utilizzando questa legge? So
no una goccia nei mare se ci 
fermiamo alle cifre che si al
lungano ogni giorno nelle li
ste speciali del collocamento 
(circa 8 mila rispetto ai 150 
mila e olirei; sono però riu
sciti in qualunque luogo fos
sero stati destinati a svec-
cìiiare, a far intravedere un 
nuovo modo di lavorare. 

Sergio Raggioli. 23 anni, 
sposato da un anno e mezzo. 
Lavora come operatore tecni
co al restauro al Museo na
zionale. Il suo contratto è co
minciato nel gennaio dello 
scorso anno ed è stato proro
gato fino al dicembre 'SO. 
Non è alla sua prima espe
rienza lavnm11ì-(i • ìin lavora
to oito anni in una ditta di 
spedizioni, poi fu licenziato. 
'(Mi accusarono di fare atti
vità sindacale... » — spiega. 

«Guadagno 315 mila lire al 
mese. Questo lavoro mi piace 
moltissimo Quando siamo an
dati a S. Lorenzo Maaaiore a 
fare dei saggi mi sentivo ad
dirittura felice... Ma comin
ciamo dall'inizio Al Museo 
siamo stati assunti in cin
quanta fra archeologi, archi
tetti, restauratori, operatori, 
tecnici, operai specializzati e 
comuni. I primi tre mesi ab
biamo fatto i corsi di forma
zione professionale: tre ore 
al giorno per tre volte la set
timana. Io ho la licenza me
dia ma gli stessi laureati in 
architettura e in archeologia 
sono rimasti molto soddisfat
ti dei corsi che abbiamo se
guito. Storia dell'arte e mu
seologia. Napoli e i suoi mo
numenti, corsi all'istituto di 
ceramica a Capodimonte, mi
neralogia, restauro della ce
ramica, tecnica muraria, chi
mica. Sono venuti perfino al
cuni professori francesi per 
illustrarci nuovi metodi di 
scavo... ». 

Sergio ha veramente l'aria 
soddisfatta. Ma è andata ve
ramente cosi bene? 

« Un momento. Io ripeto 

«Ma il preavviamento 
esiste ancora...» 

La storia di un museo rinnovato e arricchito da centinaia di nuovi reperti 
Come si fa l'analisi della terra — Un modo per scoprire i beni del Comune 

Una recente immagine di manifestazione per II lavoro giovanile a Napoli 

che considero tutta la mia 
esperienza lavorativa positi
va ma non voglio negare che 
difficoltà ci sono state. So
prattutto è stato duro l'im
patto con l'intera struttura di 
lavoro; gli impiegati di ruo
lo per esempio hanno creato 
un muro di diffidenza che è 
stato diffìcile superare. Il no
stro entusiasmo è stato spes
so soffocato da intralci buro
cratici e conflitti di compe
tenza. Ma tutto sommato io 
penso che il ìiostro lavoro è 
servito e alla fine gli stessi 
che ci consideravano degli in
trusi hanno dovuto ammet
terlo ». 

Oggi un inteio ambiente 
del museo è stato adibito al
lo studio dei reperti ritrovati 
sul territorio. « Ma non tutti 
lavoriamo sul territorio. Gli 
altri fanno parte del gruppo 
che lavora all'interno del mu
seo. Fra le altre cose questo 
gruppo lavora a un progetto 
che ha commissionato il Co

mune di Napoli per risistema-
re la piazza Bellini; lavora a 
un progetto di ristrutturazio-
ne del museo stesso; ha ri
messo a posto — anche ma
terialmente — il laboratorio: 
ha restaurato i vasi che gia
cevano da tempo nei deposi
ti: ha restaurato un cavallo 
di bronzo esposto ultimamen
te a Londra in una mostra 
dedicata ai bronzi ». 

Franco Giorgio, 26 anni e 
Michele Matarese, 30 anni, la
vorano invece per la realizza
zione del progetto regionale 
di assistenza tecnica in agri
coltura. Anche loro mostrano 
sudisfazione. 

«Quando ci hanno chiama
to — comincia Franco — nel 
luglio del '78 eravamo un po' 
preoccupati. Il settore che do
vevamo ricoprire era ed è 
tuttora tra i meno organizza
ti: la politica degli ispettora
ti agrari non ha mai segui
to un indirizzo: quando ci re
cavamo dagli agricoltori, per 

esempio, per le indagini cre
devano che potevano avere 
dei fondi. La verità è che 
non esiste una legge che rego
lamenti questo settore. Oggi 
la fanno tutti — ispettorati 
agricoli, organizzazioni di ca
tegorie — ma male. Non per 
niente le cooperative dei gio
vani non sono sopravvissu
te... »; è cosi che si fa assi
stenza tecnica in Campania. 
186 i giovani interessati al 
progetto regionale fra lau
reati in agraria, periti e 
amministrativi. Tutti hanno 
fatto corsi di formazione pro
fessionale in collaborazione 
con il Formez. 

u Quest'anno il corso sten
ta a. partire. Il Formez non è 
ancora pronto, non si com
prendono bène i motivi — 
aggiunge Michele — ma 
quelli che abbiamo fatti net 
inai scorsi li consideriamo 
molto soddisfacenti, Non so-
7io stati generici, come ci 
aspettavamo, ina per setto
ri, per rui se io mi sono 

| specializzato in floncoltuia, 
Franco in foraggeria e così 
gli altri. La nostra funzione 
è stata quella di servire da 
ponte tra gli agricoltori e 
la ricerca. Facciamo un 
esempio. Sulla terra, a con
tatto con gli agricoltori vie
ni a sapere che un tipo di 
terreno non dà quel tipo di 
prodotto. Questo problema 
perciò lo esponi ai ricerca
tori. Anche le ricerche di
vengono così meno astrat
te ». « Le indagini che abbia
mo fatto su tutto il territo
rio campano — sulle caratteri
stiche agronomiche del ter
reno. sul clima, ma anche 
gli studi sugli ovini, sulle 
cooperative esistenti nella re 
gione — aggiunae Franco — 
devono servire per una ban
ca dei dati affinché l'inter
vento pubblico abbia senso 
vento pubblico abbia senso e 
sovvenzioni laddove c'è bisogno 
di sovvenzionare. Senza que
sti dati gli interventi conti- I 

Sabato 19 uri seminario regionale con Reichlin 
nueranno ad essere a piog
gia — come si dice — e la 
nostra agricoltura continuerà 
a non avere nessun futuro». 

Mario Alamaro, 26 anni e 
Giovanni Buongiovanni, 25 
anni, sono invece fra i 900 
assuntt dal Comune di Na
poli per i due progetti di ar
redo urbano e animazione 
per l'infanzia. I corsi di for
mazione loro non li hanno 
fatti. «Li cominceremo nelle 
prossime settimane » dice 
Mario. Anche toro non riten
gono di essere siati assistiti 
in questi mesi. « Con il no
stro lavoro — continua Ma
rio — si è finalmente comin
ciato a fare un inventario 
di tutti ì beni immobili pri
ma e mobili poi di proprie
tà del Comune». 

« Certo — continua Gio
vanni — se volevamo esse
re assistiti non avevamo al
tro da fare che cedere alle 
difficoltà. La struttura buro
cratica del Comune non era 
pronta a riceverci sebbene 
tutti avessero la buona vo
lontà di trarre da questa leg
ge tutto il buono che si po
teva trarre ». 

E i risultati? 
« Noi facciamo parte del 

gruppo che si occupa di fare 
l'inventario di tutti i beni 
del Comune. Ma c'è un altro 
gruppo che sì occupa della 
lotta all'abusivismo per esem
pio. L'ultimo inventario risa
le al 1963. Molte pratiche era
no state distrutte dalla guer
ra. Abbiamo non solo ritro
vato proprietà di cui nem
meno si conosceva l'esisten
za, ma abbiamo anche pro
posto l'uso che si poteva fa
re. Per esempio il palazzo 
del ponte di Chiaia utilizza 
solo il piano superiore per 
una scuola mentre gli altri 
piani sono destinati a circoli 
ricreativi per bersaglieri. E' 
chiaro che noi proponiamo 
che anche gli altri piani sia
no utilizzati come, scuola ». 

Soddisfatti allora? 
« Non del tutto. Potevamo 

fare di più. E comunque 
non è andata sempre cosi 
negli altri Comuni. Molto 
spesso i giovani sono stati 
assunti per un lavoro ordi
nario, di ufficio come se la 
legge non esisteva assoluta
mente. Noi abbiamo anche 
avuto fortuna ». 

Le esperienze raccontate 
sono una faccia, quella più 
nascosta, della legge 285. So
no poche, nia smontano al
cuni luoghi comuni: il pri
mo è che i giovani non ab
biano loglio di lavorare e 
che preferiscano l'assisten
za: il secondo è che questa 
legge era inapplicabile. Ma 
il àoverno e i padroni questo 
lo sapevano già. 

Maddalena Tulanti 

Tra \er<liiu e n u u \ o , Ira ino* 
(li'inizzuy.ioiii e nostalgie, l'edi
toria in (,'ampunin ha cambialo 
Millo. Non c'è forse settore 
pmilutt i \o — pere-Ili- anche fa
re giornali è ima produzione — 
chi' si sin trasformato in quo-
sii anni con lo stesso ritmo e 
la Messa - ampiezza. Datiamo 
questa r i f leg ione dal "76. In 
queMi anni è accaduto: che 
« l'arse Sera » ha aperto una 
redazione napoletana e quat
tro panine di cromici conqui
stando co-ì un \ a - l o puhlilico 
e l 'e- len-ione dell'area di let
tura democratica; che il più 
grande giornale del Mezzogior
no il « Mattino », è pa-salo da 
una £e»tinuc pubblica (con i 
»oldi del Mauro ili Napoli) ad 
una privata (quella ili Rizzo
l i ) , cambiando direttore ed en
trando nell'orbita del più po
tente gruppo editoriale d'Ita
lia; clic l'impero di Lauro sul 
« ltonia » ha ceduto alle ras:io
ni della convenienza, conceden
do una fetta del giornale a 
Scotti e Signorile; che la pre
senta dei giornali nazionali si 
è estesa e rafforzata a Napoli 
e nella regione, non «olo at-
tra\er-o « Corriere » e o Re
pubblica » ma pure grazie al 
neonato « Occhio »; che mi 
nuovo giornale, il « Diario », 
attende di vedere la luce sotto 
il patrocinio dell'accoppiata 
('apiara - DC. benevolmente 
guardata dall'editore Caraccio
lo. 

Processi e 
trasformazioni 

Processi e trasformazioni 
spesso estremamente contradit-
toii . Preudiamo il caso del 
« Roma », con le sue oscilla
zioni di l inea, culminate nella 
definizione finale di un orga
nigramma che riconsegna alla 
destra più retriva della reda
zione il controllo del giornale. 
O quello del a Diario », diviso 
tra velleità sinistrorse e finan
ziamenti scudo-crociati; o quel
lo ancora del a Mattino » tec
nocratico e mi po' illuminista. 
ma pur sempre caratterizzato 
da mia buona do-e di confor
miamo polìtico. 

C'è il bene e c'è il male 
dunque. E dove c'è il bene — 
ci sia consentilo — c'è il se
gno del le battaglie che «L'Uni
tà» in primo luogo ha com
battuto nel Mezzogiorno, e 
quindi anche in Campania, da 

Cambia l'editoria 
in Campania: nuova 

sfida per l'Unità 
Si tratta di avviare una ampia riflessione di 
massa nel partito sul ruolo del giornale 

quando esiste. Di una voce di
verga e vera, che ha fatto da 
punto di riferimento essen
ziale per o-ni battaglia di pro
gresso, per la sua serietà e il 
suo coraggio. Ma il punto è: 
questo eccezionale strumento 
che è a L'Unità », che ha con
solidato in questi anni una va
sta area di influenza a Napo
li e in tutta la regione, che 
ha due pagine ili cronaca lo
cale, questo patrimonio, in 
una parola, che co*a deve es
sere negli anni a venire? 

Come deve proseguire, al
l'altezza dei tempi e delle si
tuazioni nuove, la sua azione 
di informazione e formazione 
insieme? Come deve sviluppa
re al massimo tutte le poten
zialità del suo essere giorna
le divcr-o. anomalo, del qua
le i lettori sono chiamali ad 
es-ere protagonisti? K come 
deve superare i l imili che ne 
impacciano l 'a/ ione e la dif
fusione? Sono domande ap
passionanti e che non hanno 
— uc"iuia di loro — risposte 
scontate; il tema del giornale 
comunista è forse capace co
me pochi altri di accendere e 
di interessare la discussione 
nel nostro partito. E sono, so
prattutto. domande di scottan
te attualità. 

Si approssima la battaglia 
elettorale amministrativa; si 
tratterà, anche nella nostra re
gione, di una battaglia i cui 
e s i l i avranno un grande rilievo 
sul futuro delle popolazioni e 
dei lavoratori campani. E oggi 
le battaglie elettorali si com
battono sempre più sul terre
no dell' informazione e dei 
ina—-mcdia. . 

Per i conumi-ti in Campa
nia sono dunque, domande 
d'nbbliuo. Come è d'obbligo 
una riflessione aperta, massic
cia, diffusa in tutto il corpo 
del parlilo su questo tema: ro
me fare e come diffondere il 

giornale. Che ci si trovi ari 
un punto di svolta importan
te. del resio, è opinione dif
fusa. Nel le ultime settimane 
lo stesso direttore de VUnilà, 
il compagno Alfredo Reichlin, 
ha indicato (piai è l 'obiettivo: 
« Vincere in campo aperto la 
battaglia per l'egemonia della 
formazione dell 'opinione pub
blica »: fare dell't/iii/n un gior
nale che «dovrà, quindi, esse
re sempre più voce di tutta 
l 'opinione, cioè di tutti i tra
vagli, i problemi, le proposte 
dell' immensa platea che si rac
coglie intorno al PCI ». 

Il terreno 
dello scontro 

I tempi pongono una sfida 
nuova, dunque; e i comuni-
Mi intendono accettarla, poi
ché non accettano ridimensio
namenti del ruolo del loro 
giornale, ritirate dal terreno 
dello scontro. Ha questo sen<o 
la decisione del comitato re
gionale del PCI. su proposta 
della redazione napoletana del-
VUnità, di tenere sabato 19 a 
Napoli un seminario regionale 
su questi temi, sul nostro gior
nale ed il suo futuro, al quale 
parteciperà il compagno Rei
chl in. 

Si tratterà di un punto di 
partenza. Già prima di quella 
data si svolgeranno numerose 
assemblee preparatorie nelle 
sezioni dì Napoli e provincia 
ed in tutta la regione. Ma an
cora di più dopo il semina
rio, l'intero partito in Campa
nia dovrà essere impegnato in 
una riflessione attenta e pre
cisa su una del le questioni de
cisive per il con=olidamento e 
l'estensione «lolla nostra in
fluenza nella società regionale. 

a. p. 

Non si esclude l'allucinante ipotesi del suicidio 

Bimba cieca muore precipitando dalla finestra 
Aveva nove anni ed era affetta da un tumore al cervello — Al momento della tragedia in casa c'erano i due 
fratelli che non si sono accorti di nulla — Abitava al quarto piano di uno stabile di Secondigliano 

Giovanna D'Ausilio una 
bambina di nove anni, abi
tante a via Umbria 51 a Se
condigliano, è morta sul 
colpo, ieri mattina, intorno 
alle 11.30. precipitando dalla 
finestra della sua abitazione, 
al quarto piano. Come sia 
potuta accadere una cosi 
tremenda tragedia è ancora 
tutto da accertare. Anche 
perchè l'ipotesi di una sem
plice quanto dolorosa di-
serazia non pare scalzare 
del tutto, al momento, quel
la ben più sconcertante di 
un lucido suicidio. Sulla no
tizia nuda e cruda si proiet
ta comunque un dramma 
umano che lascia senza fia
to: la piccola era cieca dal
la nascita. 

Una malformazione al cer
vello impediva il normale 
funzionamento dei centri 
ottici. 

Proprio por questo un paio 
di anni fa. Giovanna aveva 
dovuto subire un delicatissi
mo intervento chirurgico al
la testa. Il male impietoso 
(pare si trattasse di cancro» 
aveva fatto purtroppo note
voli progressi negli ultimi 
tempi. 

Le condizioni di salute del
la poverina erano andate 

gradualmente peggiorando e 
avevano reso sempre meno 
visibile l'esistenza della bim
ba. Certo quella di decidere 
con tanta determinazione di 
porre fine a una vita sem
brerebbe a tutta prima una 
« prerogativa » da persone 
adulte. 

Ma è anche vero che è dif
ficile sondare con precisio
ne che cosa abbia potuto 
scatenare nell'animo della 
disgraziata bambina il male 
in continuo espandersi. 

Per fare piena luce sull'in
tricata vicenda le indagini 
della polizia condotte dal dr. 

Vincenzo Scalone dirigente 
del 5. distretto sono in pieno 
svolgimento. Si tratta infatti 
di ricostruire la dinamica del 
grave episodio. Sia nell'ipo
tesi di una imponderabile di
sgrazia, sìa in quella eviden
temente ancora più inquie
tante di un eventuale suici

dio, occorre stabilire con pre
cisione quali siano stati gli 
ultimi istanti vissuti dalla 
piccola Giovanna. 

Per sporgersi dalla finestra 
sembra, per esempio, che la 
bambina sia comunque dovu
ta salire all'inpiedl sul suo 
lettino sistemato proprio sot-

Il pediatrico di Torre del Greco ha 20 mesi e... non funziona 
- Sono ormai venti mesi che 
il complesso pediatrico « Bot-
tazzi » fa parte dell'ospedale 
generale « Maresca » di Torre 
del Greco, ma dopo tanto 
tempo nn funziona ancora, 
né vi sono elementi che pos
sano far ritenere prossima la 
sua apertura. Salvo alcuni 
servizi ambulatoriali che so
no stati allestiti, tutto il re
sto del reparto, i duecento 
posti Ietto rimangono inuti
lizzati e preclusi ai bisogni di 
assistenza sanitaria speciali
stica delle famiglie. 

Eppure, per ottenere che il 
reparto fosse trasferito dal 
Monaldi di Napoli la gente di 
Torre del Greco ed i lavora-

i tori avevano dato vita ad una 
lunga lotta nel 1977 e nei 

j primi mesi del 1978. Alla fine 
• c'erano riusciti. La notizia 

venne accolta con soddisfa
zione generale, dato che era 
vivamente sentita l'esigenza 
di un -nodemo reparto pe
diatrico in una zona che 
abbraccia Erodano, Portici. 
San Giorgio e diversi altri 
Comuni vesuviani, tra i più 
fittamente popolati della 
provincia: vi si contano circa 
300.000 abitanti. 

In questi venti mesi, la 
primitiva soddisfazione ha 

: ceduto gradualmente all'atte-
j sa sempre meno fiduciosa ed 
i ora alla delusione. La con

vinzione diffusa è che bisogna 
tornare a lottare per costrin
gere la regione e la direzione 
del Maresca, finora intenti a 
palleggiarsi accuse e respon
sabilità. ad adempiere ai 
propri doveri, a risolvere 1 
problemi tecnici che esistono. 
se esistono, e a mettere il 
reparto in grado di funziona
re al più presto. 

Perciò. la sezione sindacale 
dell'ospedale Maresca ha de
ciso di denunciare alla citta
dinanza la noncuranza e la 
irresponsabilità della Regio
ne, in un argomentato volan
tino che verrà diffuso doma
ni mattina. Il volantino an

nuncerà lo stato di agitazione 
dei lavoratori che, nei pros
simi giorni potrà tradursi in 
azioni di lotta, occupazioni 
simboliche, scioperi, perfino. 

L'iniziativa del sindacato, a 
cui si affiancano prese di o-
sizioni politiche, trova larga 
eco nella cittadinanza. D'altra 
parte, non è per nulla sor
prendente riscontrare una vi
va sensibilità per i problemi 
sanitari dell'infanzia nella 
popolazione della zona. 

Basterà ricordare che tra 
questi comuni ve ne sono al
cuni tra i più duramente 
colpiti dal male oscuro che 
imperversò nell'intervento 

i scorso. — 

to 11 davanzale. I familiari 
escludono decisamente il sui
cidio. Al momento della tra
gedia, la madre Anna sì era 
recata a fare spese, tra l'al
tro aveva acquistato anche 
delle caramelle proprio per 
accontentare le richieste del
la bambina. 

Neanche il padre, Raffaele, 
maresciallo dell' aeronautica, 
in servizio presso il gabinet
to medico dell'aeroporto era 
in casa ieri mattina. C'erano. 
invece, il fratello Carlo di 22 
anni, che frequenta il 5. an
no di Medicina e la sorella 
Rosaria, diciannovenne, iscrit
ta al 1. anno della facoltà di 
Psicologia all' università di 
Roma. Purtroppo si trovava
no entrambi in un'altra ca
mera a studiare e come dice
vamo non si sono accorti di 
nulla. 

Solo a tragedia avvenuta. 
quando hanno udito le grida 
della gente hanno saputo del
la disgrazia. La bimba fre
quentava la terza elementare 
ospite presso l'istituto per 
ciechi o Martusciello » al cor
so Europa, con molta diligen
za e anche un discreto pro
fitto. Era tornata a casa per 
trascorrere le feste di Natale. 

Dòpo una interrogazione del PCI al Senato 

n governo si impegna 
a cambiare lo statuto 
del Banco di Napoli 

Il governo messo alle stret
te dal PCI. dalla situazione 

del Banco di Napoli, dall'evi
denza dei fatti ha dovuto 
dichiarare per bocca del sot
tosegretario alle finanze Tam-
broni Armaroli che per quan
to riguarda la richiesta di 
accelerare le procedure rela
tive alla modifica dello sta
tuto dell'istituto di credito 
sono state avviate le oppor
tune iniziative conformi a 
quanto approvato dal Sena
to il 6 novembre scorso ed 
accettato dal governo. 

« Questa iniziativa, ha af
fermato il sottosegretario, sa
rà compiuta al più presto 
in modo da procedere al rin
novo degli organi ammini
stratici del Banco nel termi
ne indicato del 31 gennaio». 
Questa affermazione del go
verno era contenuta al ter
mine della risposta all'inter
rogazione presentata dal com
pagno Carlo Fermariello al 
Senato sulla truffa al Banco 
di Napoli che tanto scalpo
re ha suscitato in tutta la 
nazione. Come si ricorderà 
alla fine di novembre venne 
a galla che un gruppo di 
esperti truffatori (alcuni dei 
presunti responsabili sono 
stati arrestati) riuscì a fal
sificare dei bonifichi e quin
di far accreditare delle som
me ingenti su banche corri
spondenti sia in Italia che 
all'estero. 

La truffa colossale venne 
a galla quando un solerte 
funzionario della Banca Com
merciale Italiana si accorse 
che qualcosa non « andava » 
nel bonifico arrivato da Na
poli e che affermava che per 

conto deU'Isveimer si dove
vano pagare 772 milioni al 
giornalista Nando Dell'Ami
co. Un breve giro di telefo
nate e la truffa venne sco
perta. I telex (nove in tutto 
secondo quanto afferma il 
governo) erano stati inviati 
in mezzo ad altri veri fra 
il 6 ed il 17 novembre. 

Secondo il sottosegretario 
di stato alle finanze i nove 
ordini falsi di pagamento 
avevano un ammontare di 
9 miliardi e 60 milioni, sei 
di queste operazioni sono sta
te bloccate ed ammontavano 
a 6 miliardi e 888 milioni, 
per cui il danno subito dal 
Banco di Napoli ammonta a 
2.179.800.000 lire che potreb
bero ridursi a 751 milioni se 
l'iniziativa legale contro una 
delle banche corrispondenti 
(per incauto pagamento) avrà 
buon fine. • 

Il Banco sostiene che il 
pagamento doveva essere ef
fettuato girando la somma 
sul conto corrente del bene
ficiario e non procedere al 
pagamento immediato come 
è stato fatto. 

Il governo ha affermato 
che è in corso anche una in

chiesta interna per verifica
re in che modo e con la com
plicità di chi sia stato pos
sibile mettere a segno un 
tale colpo. Mentre la Banca 
d'Italia e il Banco di Na
poli — ha affermato il sot
tosegretario — non sono a 
conoscenza della parte avuta 
da Landò Dell'Amico nella 
vicenda in quanto su questo 
punto sta indagando la ma
gistratura napoletana che 
cura tutta l'inchiesta. In de-
. f initiva se la . risposta del 
governo^ lascia delle ombre 
sulla truffa diventa, se lo 
impegno sarà rispettato, in
teressante per quanto riguar
da la parte finale relativa. 
alla modifica dello statuto 

Da più parti era stata avan
zata questa necessità di una 
modifica e di una diversa 
composizione del ccnsiglio di 
amministrazione del Banco 
di Napoli anche per rende
re l'istituto più adeguato ai 
suoi compiti, non ultimo 
quello di essere un fattore 
trainante e determinante 
per una politica economica 
di sviluppo nel meridione. -

V. f. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO | 

Oggi 6 gennaio 1980 Ono- | 
mastico Epifania «domani 
Luciano). 

R I N V I O C O N C O R S O 
M A T E R N E S T A T A L I 

La prova scritta del concor
so per insegnanti di ruolo per 
la scuola materna statale fis
sata per il 15 gennaio è stata 
rinviata al sette febbraio 80 

S E R Z I Z I O N O T T U R N O 
DELLE F A R M A C I E D I N A P O L I 

Chiaia: corso V . Ems-.ue.e "'i: 
Riviera: corso V Em«:*.jai« 2 2 5 ; 
/ a Cavalle R n » a Ch a 3 4 1 . 
Poi i l l lpo: v a Pos.ì pò 8 1 Porlo: 
p iza Mun'c p"o 54 Mercato: v a 
Martt t .me 8 5 Pendino: v.3 P C o -
'ett3 3 2 . San Ferdinando : S in -
t 'Anna ci: Fa azza 1 . San Giuseppe: 
via S. Chia-a 10; via G . 5enfe-
lice 4 0 . Montecalvario: via Ro

ma 3 4 8 . Avvocata: v:a Salvatore 
Rosa 186 : via Salvatore Rosa 1 9 5 . 
San Lorenzo: via Tr.buna'.i 3 1 0 ; 
vro Pessina 8 8 . Vicaria: p.iza Na
zionale 7 5 ; corso Garibaldi 3 5 4 ; 
via S. Antonio Abate 123 . Stella: 
P.Z23 Csvour 1 1 9 . San Carlo Are
na: via N Nicollni 5 5 . Colli Ami 
ne1: via Scaglione 9 ; vi» Poggio 
di Capodimonte 2 8 . Chiaiarw-_Ma-
rianella • Piscinola: corso Chiaiano 
n 2 8 - Chla'ano. Vomero - Are-
nella: via Pai " 7 3 5 ; v.a Mer-
! •sn" 2 7 : p rzz M u l i 2 5 ; v'ti'e M. -
chelangelo 3 3 : via Sirr.o-.e Mar-
: r.i SO. rHiorigrotta: via Laopa.-d. 
n. 2 0 5 ; v a D.ocez.ano 2 2 0 . Pia
nura: via D j c a d'Aosta 1 3 . Ba
gnoli: p.zza Begnoli 7 2 6 . Ponti
cell i: via Madonrte!!c 1 Pog«io-
reate: via Nuo.a Pogg'o-ea!e 45 
San Giovanni a Teduccio : e so 
S. G i o i r m i 2 6 8 . Barra: v a Figu
re'.'.: 3 1 . Miano - Secondigli»*» : 
via lanfolia 6 4 0 ; via De P nedo 
n. 1 0 9 : corso Emanuele 2 5 . Sec
cavo: vi» Epomeo 1 5 4 . 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
o o i i 

G I O V A N N I TAMBASCO 
Terapia mt i luTto 

Terapia antidroga Terapia del 
dolore Reumatismi Soatich* 

Nevralgie Dolori i r t icolan 
Cure dimagranti 

Cellulite Obesità 

Metodo Nguyen Ven Nghi 
l apo l i Tei 2 2 0 4 9 2 284 9SO 

Vi» Al t lsend'O Poerlo. 3Z 

I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
di Annamaria Ventrigli» 

e l im ina tone dei peli medi»n»e 
elatrrocoagulzzIoiM depilazione 
ad onde c e r i * cura estetiche. 

Orarlo continuo 9 -19 
SCUOLA P f R ESTETISTE 

Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

Una festa 
della mensa 
dei bambini 

proletari 
La cooperativa « Lo cun-

to de li cuntì » e la mensa 
bambini proletari invitano 
grandi e piccini alla festa 
che si tiene stamane alle 
ore 11 con il seguente per
corso: vico Cappuccinelle 13. 
largo Tarsi, piazza divella. 
via Roma, piazza Carità. 
via Diaz, via Monteo'.iveto. 
via del Chiostro, Chiostro. 

A Mosca 
per le 

Olimpiadi 
Si informano i compagni 

che volessero essere a Mosca 
in occasione delle Olimpiadi 
che sono ancora disponibili 
posti sui viaggi in partenza 
il 15. 22 e 30 luglio della du 
rata di otto giorni. Le quote 
individuali di partecipazione 
sono rispettivamente di lire 

635.000. lire 830.000 e lire 
690.000. più la tassa d'iscri
zione. 

Le quote comprendono: 
viaggio aereo andata e ritor
no. pensione completa, visite 
città, guide, trasferimenti, vi
sto consolare sovietico ed al
meno tre biglietti per le gare. 

Per informazioni e preno
tazioni rivolgersi all'O.T.M. 

• Coop. - Napoli • Via Cervan
tes. 55/5 - Tel. (081) 329220̂  

! 315057. 

Martedì 
dibattito 

sull'ospedale 
della Pace 

Il consiglio circoscrisiona-
le di S. Lorento Vicaria ha 
indetto per martedì alle 18.30 
un dibattito, nel locali del- ! 
l'ex ospedale della Pace, sul 
problemi delle strutture giù 
diziarie e sulle proposte per 

i la loro soluzione. 
Al dibattito è prevista la 

partecipazione del sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenti e rappresentanti del
l'amministrazione provinciale, i 

esposizione permanente 

f ima.. . lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) tel .8761092 • 8761158 
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